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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA RICHIESTA DI A GEVOLAZIONI 

L.R. 51/93 – PROCEDURA A SPORTELLO – ANNUALITA’ 200 9 

 

Normativa di riferimento. 

-  Legge 8 agosto 1985, n. 443; 

-  Legge regionale 19.10.1993, n. 51 e successive modi fiche e integrazioni; 

-  Direttive applicative della L.R. 51/1993, art. 10 b is, di cui alle Deliberazioni n. 2/18 del 17.01.200 6 
e n. 17/7 del 26.04.2006; 

- Determinazione n. 65 del 1 febbraio 2010. 

La richiesta di finanziamento si compone di un unico modello di domanda contenente le principali informazioni 
sull’impresa artigiana proponente e sul programma di investimenti. 

La richiesta dovrà essere compilata, obbligatoriamente in tutte le sue parti, digitando le necessarie informazioni 
e, ove richiesto, barrando le caselle d’interesse. 

Modalità di trasmissione della richiesta 

Il modello di domanda dovrà essere compilato e trasmesso per via telematica. Contestualmente  la medesima 
domanda, cui la procedura informatica avrà assegnato un numero identificativo (numero progressivo di 
protocollo informatico che costituirà l’identificativo della pratica) dovrà essere stampata su normali fogli bianchi di 
formato A4 e, corredata della documentazione obbligatoria, prevista a pena di esclusione, dovrà essere spedita, 
in regola con le norme sul bollo (apporre ed annullare una marca da bollo di € 14,62), al Soggetto Attuatore a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno all’indirizzo: Artigiancassa SpA – Via del Mercato Vecchio n. 
1 – 09124 CAGLIARI. 

All’esterno della busta dovrà essere riportata la seguente dicitura: “DOMANDA DI AGEVOLAZIONI EX L.R. 
51/93 – ANNUALITA’ 2009 – PROCEDURA A SPORTELLO”. 

Alle domande compilate e trasmesse successivamente al blocco automatico dello sportello, la 
procedura informatica assegnerà un protocollo alfan umerico composto da “numero progressivo/R”. Alla 
suddetta domanda dovrà essere allegata, a pena di e sclusione, la breve relazione descrittiva 
dell’iniziativa proposta e la copia del documento i n corso di validità. 

NB: l’impresa non deve in alcun caso trasmettere all’Assessorato del Turismo Artigianato e Commercio 
l’originale cartaceo della domanda. La domanda deve essere formulata e sottoscritta  dal titolare o dal legale 
rappresentante dell’impresa o da un procuratore speciale. In quest’ultimo caso, alla domanda deve essere 
allegata la procura o copia autentica della stessa. Poiché la domanda contiene anche dichiarazioni sostitutive, 
rese e sottoscritte ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, l’autentica della firma potrà 
essere effettuata mediante una delle forme previste dall’art. 38 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, e 
successive modificazioni e integrazioni, allegando copia di un documento di identità valido. La mancanza della 
sottoscrizione rende la domanda nulla e non è sanabile successivamente. 

 

Informazioni per la compilazione telematica della d omanda 

Per la compilazione della domanda, dovrà essere utilizzata l’apposita procedura informatica disponibile sul sito 
del soggetto attuatore all’indirizzo http://www.artigiancassa.it/. 

L’utente dovrà: 
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1) Accedere allo sportello telematico: Regione Sardegna Legge 51/93; 

2) Richiedere l’assegnazione della password; 

3) Selezionare l’opzione SPORTELLO; 

4) Compilare la domanda; 

5) Attivare la procedura di inoltro telematico della domanda; 

6) Stampare la domanda a cui la procedura avrà assegnato un numero identificativo; 

NB:  l’impresa dovrà verificare che sul modello di domanda sia stato regolarmente impresso, dal sistema 
informatico, il numero identificativo. La mancanza del numero identificativo è indice di un’anomalia nella fase di 
compilazione/trasmissione della domanda e la rende  nulla. L’impresa dovrà provvedere a ricompilare e 
ritrasmettere la domanda e, qualora il problema persista, dovrà contattare il Soggetto Attuatore e segnalare 
l’errore. 

7) Trasmettere l’originale cartaceo, a pena di esclusione, in regola con il bollo e con la documentazione 
obbligatoria richiesta, tramite raccomandata A.R. a:  

Artigiancassa Spa  

Via del Mercato Vecchio n. 1  

 09124 Cagliari. 

 

FRONTESPIZIO DELLA DOMANDA. 

Dovranno essere indicati i dati richiesti, in parti colare si evidenziano i punti di seguito specificat i. 

Impresa/Società: indicare la denominazione per esteso senza forma giuridica (la dicitura è quella riportata nel 
certificato di iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio di appartenenza). 

Avvertenze : non è consentito presentare la domanda di agevolazioni in nome e per conto di un’altra impresa. Al 
momento della sottoscrizione del Modulo di domanda, l’impresa artigiana richiedente deve essere già 
regolarmente iscritta al Registro delle imprese, ovvero, la stessa deve aver già presentato domanda di 
iscrizione; deve essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti; non deve essere sottoposta a procedure 
concorsuali né ad amministrazione controllata. 

Forma Giuridica: - specificare la forma giuridica (es: Ditta individuale, S.r.l., S.n.c., Coop. arl, ecc.); 

Dati relativi a Comune, Provincia e indirizzo della sede legale: si tratta dei dati riportati nel certificato di iscrizione 
al registro delle imprese della Camera di Commercio di appartenenza. 

ISCRIZIONE ALBO IMPRESE ARTIGIANE. 

Riportare gli estremi di registrazione all’Albo delle Imprese Artigiane (sede provinciale, numero e data di 
iscrizione) o se si tratta di impresa non iscritta perché non ancora attiva barrare l’apposita casella. 

N.B.: il certificato di iscrizione deve comunque essere presentato dall’impresa prima dell’erogazione a saldo del 
contributo unitamente alla documentazione finale di spesa. 

ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO. 

r iportare l’indicazione della Provincia di iscrizione, della data di iscrizione e del numero corrispondente. 

ISCRIZIONE ALL’INPS. 

Riportare l’indicazione della Sede INPS, della data di iscrizione e del settore di attività. 
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TIPOLOGIA DEL PROGRAMMA 

Selezionare la tipologia che identifica l’intervento finanziabile ed indicare l’importo delle spese. In presenza di 
più tipologie, la scelta deve ricadere su quella prevalente. 

Nel caso in cui l’intervento riguardi l’adeguamento/ristrutturazione di un locale in locazione, è obbligatorio 
indicare nelle relative caselle il valore dell’immobile nei limiti previsti dall’art. 6 delle Direttive, la data di 
sottoscrizione del contratto e la durata. 

Attenzione: in caso di più locali, indicare la somma dei loro valori. 

PIANO DI COPERTURA FINANZIARIO DEL PROGRAMMA. 

Indicare il fabbisogno complessivo distinguendo tra investimento agevolato e non agevolato. 

Indicare le fonti di copertura individuando l’ammontare corrispondente a ciascuna categoria. 

L’investimento ammesso alle agevolazioni deve essere pari ad almeno Euro 10.000,00 e non superiore a Euro 
70.000,00. 

Tutti gli importi devono essere espressi in unità di euro (senza considerare i decimali) al netto dell’IVA. 

Il piano finanziario deve essere a totale copertura dell’investimento e pertanto deve essere a pareggio. Il totale 
fabbisogno ed il totale fonti di copertura devono essere di uguale importo. 

Sono da indicare: 

- il “Contributo in conto capitale”, nei limiti previsti dalle Direttive a fronte dell’investimento agevolabile; 

- il “Finanziamento agevolato”, parte concedibile in abbinamento al contributo in conto capitale. Su detto 
finanziamento l’Amministrazione Regionale interviene con l’abbattimento degli interessi nella misura indicata 
nell’articolo 3 della L.R. n. 51/1993; 

- il “Finanziamento non agevolato”, importo esente da qualsiasi aiuto pubblico richiesto a finanziamento 
dell’intervento; 

- il “Capitale proprio”, impegno economico proprio dell’impresa. 

Ai fini della dimostrazione dell’apporto dei mezzi propri potranno essere utilizzati gli utili e le altre riserve libere 
del patrimonio netto, gli ammortamenti anticipati accantonati a bilancio come risultanti dall’ultimo bilancio chiuso 
ed approvato prima della data di presentazione della domanda di agevolazioni, a condizione che non 
concorrano a determinare l’equilibrio finanziario preesistente, il finanziamento non agevolato e ulteriori 
disponibilità finanziarie proprie dell’impresa. 

Per le imprese non obbligate alla redazione del Bilancio, l’utile sarà rilevato dall’ultimo modello UNICO 
presentato prima della data della domanda di agevolazione,  accompagnato da dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà attestante che gli utili sono stati accantonati. 

ALTRI DATI SULL’IMPRESA. 

Indicare la dimensione dell’impresa barrando la casella corrispondente. 

Il numero di dipendenti presenti da indicare è quello riferito alla media(*) dei dodici mesi che precedono la data 
di sottoscrizione della domanda, suddiviso per assunzioni a tempo indeterminato e determinato; deve essere 
inoltre specificata l’occupazione femminile. 

(*)Esempio: data domanda 10-set-2009 media calcolata dal 1-set-08 a 31-ago-09 occupazione: n.4 dipendenti 
nel 2008 e n. 6 dip. nel 2009 media: [ (4 (dip.) x 4 (mesi del 2008)) + (6 (dip) x 8 (mesi))]:12 (mesi) = (16+48) : 12 
= 5,3. 
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Il dato relativo all’incremento è un dato di previsione del totale occupati (rispettivamente a tempo indeterminato e 
a tempo determinato) riferito ai dodici mesi successivi all’avvio del nuovo programma. Tale rilevazione è utile ai 
soli fini statistici. 

 

SCHEDA ALLEGATI 

Barrare la casella posta a fianco di ogni singolo documento allegato. 

Si rammenta che tutti i documenti di seguito indicati sono obbligatori e che la mancata presentazione anche di 
uno solo di essi pregiudica l’attività istruttoria e rende la domanda non ammissibile. 

1) Breve relazione descrittiva dell’iniziativa prop osta; 

2) Bilancio ufficiale al 31/12/2008 completo di not a integrativa e verbale di approvazione. Nel caso di 
imprese non obbligate alla tenuta del Bilancio, UNICO 2009 (redditi 2008) Tale documentazione deve essere 
sottoscritta dal Legale Rappresentante in ogni sua pagina; 

3) Concessione edilizia  e relativi allegati (relazione tecnica, computo metrico, planimetrie); 

4) Autorizzazione del proprietario dell’immobile  ad eseguire le opere di ammodernamento, ristrutturazione, 
adeguamento, dell’immobile locato; 

5) Certificato di destinazione d’uso  dell’immobile oggetto dell’investimento; 

6) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata dal Legale Rappresentante della Società nella quale si 
certifica se il bene immobile (terreno, fabbricato) sia stato oggetto di agevolazioni nei precedenti dieci anni; 

7) Preventivi analitici al netto di eventuali spese di trasporto e di montaggio, con il dettaglio dei macchinari, 
impianti e attrezzature oggetto del programma di investimento; 

8) Idonea documentazione bancaria o equipollente  comprovante la capacità finanziaria dell’impresa riferita 
alla quota dei mezzi propri; 

9) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relati va alle agevolazioni concesse in regime “de minimis ” 
relative al triennio precedente la presentazione de lla domanda; 

10) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilas ciata dal Legale Rappresentante della Società attestante 
la situazione dell’azienda nei confronti di eventuali aiuti dichiarati incompatibili con le decisioni della 
Commissione europea indicate nell'art. 4 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 26966 del 23 
maggio 2007, pubblicato nella G.U. del 12 luglio 2007 n. 160, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (c. d. “Impegno Deggendorf”); 

11) Copia del documento di identità  in corso di validità. 

 

Con riferimento alle domande trasmesse successivamente al blocco automatico dello sportello, si rammenta che 
i documenti obbligatori, la cui mancanza pregiudica l’attività istruttoria e rende la domanda non ammissibile sono 
i seguenti: 

1) Breve relazione descrittiva dell’iniziativa prop osta; 

2) Copia del documento di identità  in corso di validità. 
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Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di inesis tenza D.U.R.C. 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il sottoscritto …………………………………………………….…, nato a ………………………………..…,prov. 

…………..… il …………. Codice fiscale ………………………….e residente in 

……………………………………………………, via e n.civ. ………………………………………………………………, 

consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di formazione 

o uso di atti falsi, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e della decadenza dai benefici conseguenti al 

provvedimento eventualmente emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi dell'art. 75 dello stesso  

D.P.R.  

DICHIARA 

in qualità di ………………………………………..… (1) dell’impresa ………………………………….…………….. 

con codice fiscale/partita IVA ………………………………….con sede legale in ……………………………………, 

via e n. civ. ………………………………………...…:………….. 

- di avere presentato domanda di agevolazioni ai sensi della L.R. 51/93 Bando 2009;  

- di non essere in grado di presentare  il prescritto Documento Unico di Regolarità contributiva non avendo 

l’impresa alcuna iscrizione presso Enti previdenziali in quanto priva di dipendenti e di altri soggetti per i quali è 

prevista l’iscrizione presso i predetti Enti. 

Data 

 

L’impresa: 

timbro e firma (2) 

____________________________________ 

Note: 

(1) Titolare, legale rappresentante o procuratore speciale (in quest'ultima ipotesi allegare la procura o copia 

autentica della stessa 

(2) Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445 del 

28 dicembre 2000 

N.B.  Alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia del documento di identità del dichiarante. 
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Dichiarazione sostitutiva di atto notorio “impegno Deggendorf” 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il sottoscritto …………………………………………………….…, nato a ………………………………..…,prov. 

…………..… il …………. Codice fiscale ………………………….e residente in 

……………………………………………………, via e n.civ. ………………………………………………………………, 

nella qualità di legale rappresentante dell’impresa (denominazione) 

………………………………………………………………………….. con codice fiscale ………………………………... 

e sede in ……………………………….. consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di 

dichiarazioni mendaci o di formazione o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dei benefici concessi 

sulla base di dichiarazione non veritiera ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, al 

fine di usufruire dell’agevolazione prevista dalla L. R. n. 51 del 1993 “Provvidenze a favore dell’artigianato sardo” 

assegnate in regime “de minimis” 

 

Dichiara 

 

� di non avere mai ricevuto, neanche secondo la regola de minimis, aiuti di Stato dichiarati incompatibili 

con le decisioni della Commissione europea  indicate nell'art. 4 del Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri n. 26966 del 23 maggio 2007, pubblicato nella G.U. del 12 luglio 2007 n. 160, adottato ai 

sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

� di aver beneficiato, secondo la regola de minimis, degli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con la 

decisione della Commissione europea indicata nell'art. 4, comma 1, lettera b) del Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri n. 26966 del 23 maggio 2007, pubblicato nella G.U. del 12 luglio 2007 n. 160, 

adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per un ammontare 

totale di euro .................. e di non essere pertanto tenuto all'obbligo di restituzione delle somme fruite. 

� di aver rimborsato in data (1) __________________  mediante (2) ___________________________                       

la somma di €. _________________, comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del 

Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione europea 30 aprile 2004, n. L 140, relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato 

incompatibile con la decisione della Commissione europea indicata nell’Art. 4, comma 1, lettera(6) 

______________ del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 6966 del 23 maggio 2007, 

pubblicato nella G.U. del 12 luglio 2007 n. 160, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296.  
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� di aver depositato nel conto di contabilità speciale presso la Banca d’Italia la somma di €. ________......  

comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 

794/2004, della Commissione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 30 aprile 2004, n. 

L 140, relativa all’aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato incompatibile con la decisione della 

Commissione europea indicata nell’Art. 4, comma 1, lettera(3) ______________ del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 6966 del 23 maggio 2007, pubblicato nella G.U. del 12 luglio 

2007 n. 160, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

 

Luogo e data .................     FIRMA _______________________________________ 

 

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. N. 196/2003 che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

_________ 

Note: 

(1) indicare giorno mese anno in cui è stato effettuato il rimborso 

(2) indicare il mezzo con il quale si è proceduto al rimborso ad esempio: modello F24, cartella di pagamento, 
ecc. 

(3) specificare a quali lettere a,b,c,o d, ci si riferisce 

 

N.B.  Alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia del documento di identità del dichiarante. 
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Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà “de minimis” 

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

Il sottoscritto …………………………………………………….…, nato a ………………………………..…,prov. 

…………..… il …………. Codice fiscale ………………………….e residente in 

……………………………………………………, via e n.civ. ………………………………………………………………, 

nella qualità di legale rappresentante dell’impresa (denominazione) 

………………………………………………………………………….. con codice fiscale ………………………………... 

e sede in ……………………………….. consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di 

dichiarazioni mendaci o di formazione o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dei benefici concessi 

sulla base di dichiarazione non veritiera ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, al 

fine di usufruire dell’agevolazione prevista dalla L. R. n. 51 del 1993 “Provvidenze a favore dell’artigianato sardo” 

assegnate in regime “de minimis” 

 
PRENDE ATTO 

 
� Che la Commissione Europea ha fissato con il Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 

l’importo massimo di aiuti pubblici, non espressamente autorizzati dalla Commissione stessa, cumulabili 
da una impresa in un determinato periodo di tempo, senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di 
concorrenza tra le imprese. 

 
� Che secondo tale regola l’importo complessivo degli aiuti pubblici assegnati ad una medesima impresa 

sotto forma di “de minimis” non può superare Euro 200.000 su un periodo di tre anni, a qualsiasi titolo e 
da qualsiasi Amministrazione pubblica ottenuti. Il periodo di riferimento di tre anni ha carattere mobile, 
nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto in “de minimis”, l’importo complessivo degli aiuti 
“de minimis” concessi nei tre anni precedenti deve essere ricalcolato. Ai fini della presente 
dichiarazione, tale periodo corrisponde ai tre anni precedenti la data della presente dichiarazione. 
L’aiuto si considera concesso nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto 
stesso, e non pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti, indipendentemente dalla loro 
forma ed obiettivo. Gli aiuti pubblici da prendere in considerazione sono quelli concessi sia dalle autorità 
comunitarie e nazionali sia regionali o locali. 

 
� Che è fatto obbligo al soggetto richiedente di aggiornare la dichiarazione a mezzo specifica 

comunicazione alla Regione Autonoma della Sardegna, Assessorato del Turismo, Artigianato e 
Commercio per il tramite del Soggetto Attuatore, Artigiancassa Spa, Via del Mercato Vecchio n. 1, 
09124 Cagliari, qualora siano percepiti ulteriori aiuti a titolo di “de minimis”, nel periodo che va tra 
l’inoltro della domanda di partecipazione  e il momento della concessione dell’aiuto richiesto e che, in 
difetto, lo stesso soggetto richiedente si assume fin d’ora ogni responsabilità conseguente. 

 
DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità, conformemente alle disposizioni vigenti in materia ed in particolare al D.P.R. n. 
445/2000, consapevole di incorrere, in ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nelle sanzioni penali di cui 
all'art 76 del predetto D.P.R., quanto segue: 
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� di non avere percepito, nei tre anni precedenti , contributi a titolo di aiuti "de minimis" 
 
oppure 
 
� di avere percepito, nei tre anni precedenti, i seguenti contributi a titolo di aiuti "de minimis" 
 

Organismo concedente Data concessione contributo Importo in Euro 
   
   
   
   
   
   
   
 
Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. N. 196/2003 che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

Luogo e data .................     FIRMA _______________________________________ 

 
N.B.  Alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia del documento di identità del dichiarante. 

 

 

 

 


